
 

 

Shipping 
04/11/20 13:20 

Dietrofront del Governo: via libera alle crociere 
DPCM modificato nella notte prima della firma di Conte: si passa da uno stop 
totale del settore al mantenimento delle attività con le restrizioni già in vigore 
 
 

 
 
 
Sulle crociere il Governo fa dietrofront in extremis. A dispetto di quanto contenuto nella 
bozza dell’ultimo DPCM (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) circolata ieri e 
riportata anche dall’ANSA, in cui di fatto veniva imposto uno stop generalizzato a tutto il 
comparto, sia per le navi battenti bandiera italiana sia per quelle di bandiera estera, nella 
versione firmata dal premier Conte (clicca qui per scaricare il documento integrale) e 
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controfirmata dal ministro della Salute la situazione viene mantenuta di fatto inalterata 
rispetto all’ultimo provvedimento varato in merito dall’esecutivo. 
 
“I servizi di crociera – si legge nel decreto - da parte delle navi passeggeri di bandiera 
italiana possono essere svolti solo nel rispetto delle specifiche linee guida di cui all'allegato 
17 del presente decreto, validate dal Comitato tecnico-scientifico a decorrere dalla data del 
15 agosto 2020. I servizi di crociera possono essere fruiti da coloro che non siano 
sottoposti ovvero obbligati al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria e/o isolamento 
fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei quattordici giorni anteriori 
all'imbarco in Stati o territori di cui agli elenchi C, D, E ed F dell'allegato 20”. Il riferimento 
alle linee guida è relativo alle norme in vigore dallo scorso 15 agosto, quando le navi 
bianche hanno potuto riaccendere i motori. 
 
Prima della partenza della nave, il comandante dovrà presentare all’autorità marittima “una 
specifica dichiarazione in cui si evincano l'avvenuta predisposizione di tutte le misure 
necessarie al rispetto delle linee guida, i successivi porti di scalo ed il porto di fine crociera, 
con le relative date di arrivo/partenza, la nazionalità e la provenienza dei passeggeri 
imbarcati”. 
 
Inoltre, “è consentito alle navi di bandiera estera impiegate in servizi di crociera l'ingresso 
nei porti italiani nel caso in cui queste ultime provengano da porti di scalo situati in Stati o 
territori di cui agli elenchi A, B e C dell'allegato 20 e tutti i passeggeri imbarcati non 
abbiano soggiornato o transitato nei quattordici giorni anteriori all'ingresso nel porto 
italiano in Stati o territori di cui agli elenchi D, E ed F dell'allegato 20, nonché previa 
attestazione circa il rispetto, a bordo della nave, delle linee guida”. 
 
Infine, “gli scali sono consentiti solo negli Stati e territori di cui agli elenchi A, B e C 
dell'allegato 20 e sono vietate le escursioni libere, per le quali i servizi della crociera non 
possono adottare specifiche misure di prevenzione dal contagio”. 
 
I Paesi ricompresi nell’elenco A, B e C sono Repubblica di San Marino, Stato della Città del 
Vaticano, Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca (incluse isole Faer Oer e 
Groenlandia), Estonia, Finlandia, Germania, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, 
Malta, Polonia, Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), Slovacchia, Slovenia, Svezia, 
Ungheria, Islanda, Liechtenstein, Norvegia (incluse isole Svalbard e Jan Mayen), Svizzera, 
Andorra, Principato di Monaco, Belgio, Francia (inclusi Guadalupa, Martinica, Guyana, 
Riunione, Mayotte ed esclusi altri territori situati al di fuori del continente europeo), Paesi 
Bassi (esclusi territori situati al di fuori del continente europeo), Repubblica Ceca, Spagna 
(inclusi territori nel continente africano), Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord 



(inclusi isole del Canale, Gibilterra, isola di Man e basi britanniche nell'isola di Cipro ed 
esclusi i territori al di fuori del continente europeo). 
 
In Italia il settore crocieristico era ripartito lo scorso 16 agosto con MSC che aveva fatto 
salpare la Grandiosa da Genova, seguita a stretto giro di posta da Costa, che era ripartita 
da Trieste con la deliziosa. 
 
Aveva iniziato ad effettuare alcune crociere anche AIDACruises, brand controllato dalla 
stessa Costa, a sua volta parte del gruppo Carnival. Ma anche le navi ‘tedesche’ avevano 
dovuto alzare ben presto bandiera bianca davanti ai provvedimenti sempre più stringenti 
introdotti in Germania. 
 
Non vanno meglio le cose negli Stati Uniti dove, dopo il parziale ritiro del no sail order da 
parte del CDC, le principali compagnie (Carnival, MSC, Royal Caribbean) hanno comunque 
comunicato di sospendere tutte le loro attività sino a fine anno. 
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